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> Agiieotitiva i Macchine agrariz: crittivi ‘affetti 
delle acque slagrianti per. momo — dei''lovini: stalle; 
porol; ‘stuolo agrario. Keonom uu — ouGino; fecale. 


AE signor Ottavi, professori di agronomia a 


Casale, dépo ‘avor osservato e “veduto sperimen». 


tare le macchine agrarie presso la grande Espo- 
sizione di-Parigi, si-è tanto convinto della prati» 
ca-utilità di quei congegni, che pose ogni suo 
stidio: per trovar modo d' introdurre nel suo pae- 
se-gli esemplari almeno delle più commendevoli. 
A questo .effello quel zelante. professore. avviso 
istituire. ana associazione, la 


provate nel podere istruttivo, verrebbero usufrui- 
te a vicenda da ciascuno dei soci, Il pensiero 
del professore Ottavi è buono, e vorremmo che 
altri fucesse altrettanto in ciascuna delle nostre 
‘provincie. 


: E:polchè abbiamo accennate a siffatto macchi- 
16, stimiamo opportuno il ribattere ana fallace. 
‘opinione, che abbiamo udita ripetere anche nel |. 
Mostro. paese, quella cioè, che queste possano for- | 


«mare. una danuevole concorrenza agli operal'agri. 


‘ <oh, Dissima; fallace quell opinione, in: ‘quantochè : 


‘egli è certo, che. le macchine campestri not po- 
‘trànno mai soperire a tutti i bisogni dell’ agri. 


‘ogtelità e, por quanto si vogliano moltiplicare, ri-o 


siarranno sempre tanti lavori da compiersi «dalle 


mani dell’uomo, da. rendere impossibile la temu-. 
tn..concorrenza; ciò che; non sempre può dirsi | 
delle. mecchine che soccorrono ad altre industrie. 


Adoprino quindi sicuramente i possidenti 


friulani a procacciare questo vitale soccorso alta 


patria agricoltura, | e vedranno como, mercè que- 








EE Ae 


. AI Teatro Minervar n° 


“ “Sianione maschere che avete visitato nella se» 
ra di mercordì decorso: Il Teatro Minerva, ne lo” 


sapute delle belle sul conto vostro. E se non 
‘fossi un tantino. liscreto . +. Basta; non voglio 
avermi il broncio da voi. Vi lascio quindi colla 
“maschera sul viso, e- mi contento di ridere da 
per me sulle. belle avventure cui avete-dato causa; 


e se vorrò che ridano anche i miei iettori (giac- 


chè il ridere da. solo è una sciocchezza) non lo 
farò già po. mettervi alla berlina. Vi. lascierò, 
come. vi ho promesso, la maschera sul viso, 8 
man pronunziero il vostro nome. — 

oro là anch'io, vedete; e me fa spassava 


perchè C'era proprio da divertire i cingue sensi, 


cinque sensi?,., Ma guardate: una gentilissima 


mascherina. voleva persuadermi di averne qualtra 


soli ..... aveva dimenticato il naso!!.,, E.un'al. 
tra, voleva. assicurarmi “di averne sel, E sapete 
dove trovava il sesto?... Sotto la pianta dei 
piedi, 6. precisamente consisteva ‘ne 








terinaria di Torino, si comballe il pregiudizio, 
che fa mal credere’ ai villici, che le acque: sta- 


quale contribui. - 
rà la moneta  sufliciente all'uopo ch'egli si è 
proposto. - Questo macchine sarebbero “deposte. 
presse la scuola d° agricoltara di Casale e, dopo. 





‘ l’egregio autore di quello scritto, clie a quegli ani- 


“del. corpo, quando y orchestra suonava i suoi 


formica». 
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Tsto, la ‘salute. e l'economia. dei loro coloni ne 
«| sarà. ‘avvanteggiata, ed'il loro 
4 ricchito. 


pro pi io. censo nr 


in un assennalo articolo: del Giornale di Ve 


guariti 6 corrotte’ possino essere bevute dai bo- 
vini scenza pregiudizio della léro salute, adducen- 
do a. prova della fallacia di questa opinione. molti 
fatti, e fra gli altri, quello di seile aborti occorsi 
i uo bovile, per aversi lo vacche. di quello dis- 
selale in uno stagno. di acque putride @ “mel- 
mose. 

- Abbiamo. citato questo articolo ‘perchè sape 
piamo, che anco ne’ villaggi del Friuli INacquoso, 
domina siffatta erronea credenza, ed è forse por 
effetto di questa, che gli aborti delle bovine 
sono: così frequenti. in quei paeselli, come lo sono 
anche i parti dei vitelli gracili, stenti, che è un 
dolore a vederli. Ma. si dirà, che pure quell'acqua 
inìpurissime sono avidamente iugrolale ? Sì, perchè 
al povero animale, che spasima di sete, deve tor- 
nar gradita anche quella. lordura, come ai miseri 
naviganti riesce soave ristoro | acqua impulr idita 
della sentina del naviglio, quepdo gli difetta ogni 
altra bevanda. 


Non possiamo finire questi cenni senza far 
nuovi voti, perchè $i compia finalmente quell’o- 


pera pr ovvidenziale, che sarà soccorso all'igiene 
degli. nomini e .dei più utili «bruti, e vitale ajuto 
alla: nostra agricoltara, I incanalaniento artificia» 
le-del Ledralli . 

In on altro articolo, il sullodato giornale 
raccomanda, con molte fervore e con molte ra- 
gioni, la riforma delle stalle, massime dei bovili 
8 degli ovili, 
si potrà mai ‘aver buoni frutti dall’allevamento 
degli animali bovini, né dai lanuti, dimostrando 


inali l' arla pura e rinnovellata piesce. necessaria 
quante, if salubre alimento; e ‘come nè anco la 


fio che, mi ‘assicurdva ‘di sentirsi dn. quella parte 


valzer, 

C'ero là dusigue ‘anchi'i io, corfitiato dalla folla 
n ui cantyccio, feato che non mi sl. potesse 
spingere più oltre perchè il muro. lo impediva. 
L Hinanzi a mme, quante maschere non sfilarono? 
Quante arguzie non. ebbi ad udire o con sale, 0 


‘senza sale? Avanij. signorine; - alla rivista, alla {' 


rivista, 

— Siete venute forse dal Cadore, signore ma- 
schore, co' zalettini?.,. _ 

— Precisamente! 


- —— La vostra mercanzia Wwava smercio, a quanto 
mi pula. i 


‘e El! così COSÌ... 
re7 SU NOn avessi limore che i vostri zaletlini, 
avessero eritro qualche materia. purgativa, di cui 
a dir vero nob lo bisogno, ve ne domanderei 
uno, IERI 
Le maschere soggiugnando assano: oltre, 
o Ohe! quella maschera dal psn tarchino, 
ci conosciamo ch? 
La domanda veniva fatta: da uno spampa 


none, che a poco a poco, è giunto a persuadersi 
di avere una suscettibilità particolare per cono- 


scere le maschere 
— Forse; risponde il dominò turchine con una 


poichè senza questo soccorso non 
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più eletta pastina” possa soppenre al dito di 


un ambiento iacontaminiato; > © n 
‘Ora; esserido questo difetto ina delle cagio: 
P necessarie : dell’ arigustia .. e» dell’immondezza - 
proverbiale: anco delle stallo dei villici friulani, 


non ci sembra importuno Il ritocenre ‘questa ‘mi 
seria tUniversa. del nostro contado, tanto: più: ché 
lg nostra voce. è in ‘questo riguardo. avvalorata 
dall'autorità della scienza e. dall esperienza “di 
gravissimi scrittori. 

©’ Ma ci si risponderà come all usato, che ù 


— proporre riforme pelle; stalle. degli animali’ 


tempi si difficili, in cui noî è dato neppuré tar 


. men hestiali le cose degli uomini, è cosà, se non 


ridicola, per lo meno intempestiva; è nei ci. ne- 
quieteressinio a questo giudizio, se non potessimo 
rispondere, che, assai poco € meno - chie Re 
si è fatto per migliorare le condizioni ‘delle 
tazioni dei bipedi e dei quadrupedi in giorni in 
cui non era ancora ‘comparsa ‘li crittogama;. ed 
i pubblici carchi erano incomparabilmente minori 
dei presenti, per cui abbiamo diritto di ‘ritenere 
che, più che alla povertà del censo, questa mi- 
seria sia da ascriversi alla inerzia degli uni, alla 
NOTICUPANZA degli altri. 
Nessuna opinione é più diffusa di quella, che 
il porco sia un animale naturalmente nemico della 
fatica, a quindi non buono ad altro finchè vive, 
che a mangiaro «e far letame, per cui venne ri- 
guardato come l'emblema dell'accidia’ e-. della 
poltroneria. Ma ‘questa opinione è ‘dessa fondata 
sul vero? Sarebbe ‘mai. che questo povero 
animale fosse, come tanti altri, vittima di un'an- 
tica calunnia ? Noi- crediamo: che sì, e. chi nol 
crede legga ciò che in questo riguardo scrite tin 
illustre naturalista francese: « Non è vero, egli 
dice, che il porco non sin. utile che dopo ln 
morle, poiche anco vivendo ei può renderci non 
lievi serviz, Nel Perigord voi vedreste questo 
docile animale travagliarsi per dissolterrare.i.tar- 
tuffi; in Normandia,. attaccato al piede de’ pomai 





vocina fessa, entile. n 
— Abbiamo | bal ato assieme più volte, crodo.... 
— Forse,,.. 
— Ci vediamo, dI parliamo, spesso, se. ion 


‘isbaglio, 


— Forse..... | 
E il gnocca stanco dei forse a “erédendo: «di 
aver colto nel segno, si fa all'orecchio. della ma 
scherina, e le dice: 

— Eh! cara: li conosco, ova, ‘Fra noi due cè. 
stato qualche affuraccio... 

— Non lio avuto mai affari con degli sciocchi! 
risponde il dominò turchino; e via, Lo 5 ampanone 
colla coda fra le gambe, si porta alla bottega da 
caffè, ed ordina una’ limonata mollo acida, pero 
digerire la risposta, 

— Brava, mascherina dalla camicia di tela da 
sacco, dal beretto dli tela da sacco, dai borsello di 
tela da sncco. Mi permetto solo di osservarti, che 
fa ruvidità di quell tela, 6 gratterà le carui. 

_ — Non importa lascia che grati. Ci ho gusto, 
io — È via, 

— Ehi! quella maseltera dalla cuffia di raso 
nero a grandi camuffi; cerchi forse qualcuno, che. 
tiri innanzi con tanta furta? Per hacco: fal a for- 
za di gomiti,,,. 

— Cercava appunto di te, caro Fi... 

— Oh... mi conoset? 


si wr e sgmmiorere, ki fai o 6 sd ogniato 
pianteri nidi ratio: ‘Slanesrsin iraendo'p | 
od: aston tato, idpil. Piediol “affallo, ad attasto” 
RO; care i ‘olinpi. mella. Sodnig; 6ce.. ecc, Vedete | 
-adanque; fontili lettori,” se arco i pori san fare 
qualche. posa,» 
Perchè, malgrado le tante raccomandazioni 

doi “giornalisti, P ibsegnamento agricolo fre noi 
rimiine. tuttavia. “allo stato di desiderio, ci Cole 
forti ‘almeno, il saperi, che in altri paesi non solo. 
si fa inolta stima di questa isti uzione, ma la si 
“va:sempre: più diffondendo a. vantaggio . dei pos: 
sidenti: e; .dél ‘coloni. In. molte provincie, di Fran 
cia. P insegnamento, agricolo penetrò: nello scuole 
primarie,..è, stabilito ‘ sopra. solida. base: fra gli 
studj-universitarii, e.lo si è reso famigliare. alle: 
popolazioni rustiche, mercè le lezioni, che distinti. 
agrongmi gi negano a porgere or ud una, (it ad 
un'altra comunità; A Parigi questo: studio. si tro- 
va presso: intti. gl'istituti, scientifici, cd al Con- 
servatorio delle. ‘arti 6. mestieri. Una «scuola nor- 
. male.gli.agricoliura venne 01 ora: fondata a Beau: 
vals colle cattedre di, agricoltur 2, economia,: ge 
nio, ‘diriito. rurale, sclenze. natargli applicato _ al- 
Y agraria, veterinaria,; disegno, architettura 8 cane 
tabilità rurale; e. una. scuola consimile venne aper- 
taffelorni- sono,:.nel Dipartimento dell’ Qise. Lo 
serittore, frangese, da. cui. abbiamo. ‘tolti questi 
cenni, .conehiude .con, dire, hè volere di prov 


videnza, cho i:-bugni, esempi sieno sempre fecone- 


di, e 6 abhiamo fade ch egli abbia detto it vero. 
i. ili LETTE 

I alipdessa di quel. proividissim ritrovato 
della. carità che è la cucina: economica, è omai . 
assicurato. e. noj-mon possiamo dubitare. che questo 
socgorso,non éserciti una grande influenza. sulla : 
igienog-stlla . morale. delle «classi più. sofferenti. 
dell'umané: famiglia... È a: far. testimonianza. del 


grafie: favoio can’ cul. venne caccolta nei paesi. 


più:.civili' d'Europa.tale. benefica istiluzione, not 


diremo che -a;-Parigi giàise ne apersero, venticin: . 
 que;;e inon; sbastarido. ai. bisogni degli operai di . 
iquelta: Metropoli, si--staivavusando ai. mezzi, di | 
attuarne delle. alire,-sopporendo intanto al difeito ; 


colle @ueine. degli Ospedali, A-Berlino se ne fondato |. di 
n0 trefita,.e se ne domandano delle. altre. A Pietro 
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fina? ‘ Se fl conosco Dl so dint aule: 
ci Cho: “ensa È - 


‘ii Cie stamattina prima di alzarti chia: 


masti la tia “cameriera perchè ti pecasse una ca- 
‘ mitia di bucala..... 

Pra - Ebbene?... si DI 0 

— La cameriora te la portò infatti... E tu. 
invece di i. pigliare la camicia, le pigliasti una 
mano, La 

rela E poi... . : : 
e Ma, non contento di ciò, volevi... sei darte un 
Babi; ST 3 

fm Quindi va ti. c. 

— Ella cercava sbarazzarsi; usò ‘la forza con: 
(ro ‘di'‘te, e vodendo di non poter PIUSCIPVI a. 

— Cho così fece? 

Ti lasciò’ andare un sonoro ‘stoppellotto. 
Csa csai tanga, masclicrelta. Domani però 
licenzierò dal ola 1Ò servizio la pettegola della 6a 
meriera, 

“2 Fatica inutile, mio caro; perchè s'è già 
licenziatà du sè, © ‘presentemente è {A nel circo- 
lo che balla col suo amoroso. — ‘E fila dritto. 

Fecovi soi maschere bianchissime dalla Vesta 

alle’ piante, che sfilano per le logge e pel pdi- 
ferre, senza tai dire una parola, sperando ‘che. 
ii loro costume. da vestali desti la concorrenza 
dei ballerini. . Poverettel. Siete in inganno. Se non 
avéte ‘tun po’ .di sfacciatageine tornorete a. casa 
i ‘vostra, colle scarpe intalte. | 

, — Grazioso quel mazzolino di peranél, o‘ gel. 
sontini che mi hai messo sotto ‘i Raso, masche- 
velta, Più eraziosa ancora quella manina elie cal- 
za così bezo nel guanto, o qusi braceraletto ?... 





‘a distoritere "Ton que 





eater e > n ne ali ‘soli 
'attiirdito ini leme ‘Ri 
mania. Crediamo di. non findat ‘errati. “dal nero 


o pet Li i d 7 ii È 
Na” Vi iù PI suna tut e a Cia 
si Ci 


siavi per essere città che non si avvantoggi. del 


prezioso mezzo. di beneficenza, la quale è ad” Uri 


tempo. olfiiticatetànie” ‘cAbitativa “ed “oconomica 


poichè è Forse la: sota che dopo li sua fondazione 
sussista senza (gravare in nessun modo nè il'comune. 
‘ néd if ‘privato peculio, è “che | giovi ‘al povero 0- 
‘ peinio senza 6ffesa della ‘sua dignità. Avendo noi, 
‘negli studi. che fommo sulla pellagra e riegli ave, 
. Vist porti. per cessare quel morbo funesto,. ‘consi. 
- devata La istituzione delle cucine economichie | noi 
villaggi ‘come il sominò. corripentso a queli'i uo p9, 


non, possiamo a meno d’inivocare. di nuovo. ‘chio 
anco it pro dei miseri villici venga Iaigito questo 
prezioso. sovvenimento, seguendo le norme «da noi 
profferio al Municipio udinese tin dal gennaio 
18593, od: altre migliori; poiché è giusto che si 
suppia ‘che se questo beneficio, pegli: operai utha- 


ni è una questione d'agiatezza e di ecoriomia,. 
pello sciagurato bracciante della villa” è è questibue 


di vita ‘è gi morte. — 
Anche .la sostituzione’ della fecola del casta» 
gni d' india e delle ghiande a “quella di ‘patate 


nella preparazione. della. colla per la cartiera, 


deve. interessare” gli economisti. In un tempò, 
in cui le malerio alimentari sono tanto scarse; è 
degno' di encomiò chiunque. si argomenta a farne 
| direttamente od indirattamente risparmio a van. 

aggio del” povera; perciò in Francia fu molio 
Vodo il Direitore della Gartiera di Liegi, it qua. 


le trovò modo di affettuato tale sostituzione. Tu tal 
guisa si usufruisce dei prodotti di cui finora non si 
Aveva i rilpatto nessun profitto, conser vando. per un. 
uso. piu ‘nobile una sostanza alimentare di tanto 


progio, qual è la patata. | o 
: nr gie 
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È Sella, Retierpiare Paliano i 


a i n ES HE Apamintnti). 
TE ali 


Pra peli scopi. più. generosi. a cui si. debta 
intondore,, 0 fa i tentate. più. direttamente con: 
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ob per. basco L ce O : | 
:--R: qui cessano. le. parole: la. maschera vuol | 
ritirare la mano; il galante fa forza per ritenerla - 


onde contemplare il braccialetto. Finalmente la 


| vince il secondo, conosce ll braccialetto, diventa. 


rosso ‘come una cresta di gallo, e ‘facendosi ‘al 
l'orecchio ‘della maschierinia, le dic&: — Signorî, 
venito..a. casa; Il nostro. bimbo può. aver bisogno 
delle mostre pop o 

E il "n, ohl'il bel *Furco, disertoià dai 


campi di Balatlava, che viene al Teatro Minerva, 
per” che fare Posta La risposta non. ‘sarebbe: lano - 
difficile; ima non ‘voglio - :l 


arvela ti © 


i Ot mascherina vestita: ‘all''orientale, “tcol 


corsaluo di velluto, colia gonnella di seta scarlat. 


to, colla ciarpà verde ‘ai fianchi; coi larghi cal 


zoni. lo ti proelamo la regia "delta festa. Solo. 


mi darai la spiegazione per peli! sullé: te ‘pianelle 
di “mardeeliiio rosso; invece della mesza-luna, hai. 


posto. ul paio di fibbie da parroco! —. © 
Vel! 


a mogli binnéhi, col diacono dai bal ‘tratticaio 
Avvicinianioli € metliamuci a portata di sentite | 
lorò' discorsi, - 


Pi Ma durique;” naselioritt, mon vugi “proprio 
ballare sta notte.? 


ie! Non ‘ballo ! Ho storpiato Un piede l' altra 


Sera, 


Ci E, non ‘vudi ‘dacti: a ‘ sonosceite ? 

— Oh bella! Indovinala grillo... 

— - Eppure; ‘vedi; ta hai “iatito spirito. vhe io 
i amo anche senza vederti in viso... 


; Ho 
“io SI Lu 
opirt-i 


dagli arti palpitanti della. vituima. 


«che, Quel principio <a 


‘Finegato, ‘mitigandosi, 
‘n0°: spinti; applicandoli; -pur :sorvivevino: a: mari. 


| quella maschera: colto zendtado alla ve-. 
‘ineziana d’' coll’ abito: di 'erdpe celeste fornito 


simnore: dai: baffi biarndi,. 


condo if vonventito. 


ca 





fuin ascidizioiio é pata ai ci 


ha: sd ‘mità 6, 81 poss, inno; cd ‘qualehé. | 
tori 9 «con caldo. “proposito: aranco.in.-Ialiay. prine: v 


.|. cipalmente è da atnovertrsì il: i} 
prosagenndo” ‘che niél Solgere ‘di pochi” anni; fon: È desiderio; le sfr, 


20 di popolarizzare la scienza, . 
_ È buon lasso di tempo dacchè una certa. 
classé di persone, èhe pretendeva’ quasi’ dover. 
essere, ed eran diffatti Pesciusiva phsseditrive di 
essa; spontanea, .0 coalta, o tutt’insieme lascia: 


“fasi trarre volentieri a. rimorchio dalla. prepoten= 


za delle mutantisi contlizioni delle altre parti del 
sociale organismo; ‘condiscese “nd ita-tal quala 


transazione, per la quale, parzialtrente oramai 


eseguita ed ‘n via di eseguirsi generalmente, Sem». 
bra che alla perfine la” grande maggioranza delle 
popolazioni civili potrà. ricaltarsi . od Indennizzarsi 
di molestie, di secoli, 

“Non è d’uopo rifazsi.tropp” addietro col. pensiero: 
pet risconirarvi, da un canto, pochi, manipolato- 

despoti. del sapere universo, dall’ altro, una 
moltita iné. sorprendente, gelosamente . esclisa, 
itrisoriamente ‘dichiarata profana, assistere ‘tacita, 
‘stupefatta; ignara alla cotsumazione del’ rito are 
cano: della: scienza; corto: già - altra fiata il pro 
fano» rvolgo; : adorando- ect emondo, aveva: atteso 
I. vaticinio dell’aracalo. e-.le. divinazioni estorie 

- Erano tuttavia troppo lontani 1 tempi ia cui 
quiélla frazione dell’ imana fuimiglia, che dispersa 
per le officine, pei campi, quasi potea dirsi non 
avesse più riome, dovea, ‘direttamente: o indiret- 
tamente, -deltberativamente ‘0 consultivamente--0 
colla sola‘efficacia dell’ opinione, reintervonire una 
volta .nel regolamento della pubblica cosa put 
essa. Duravano ancora, e tenacemente abbarbicas 
fe è finestamente. sagliardo duravano’ le. conse 
‘guenze’ degli ordinanienti 0 disordinamenti, 
comunque sia, ‘delle condizioni «civili, a cui: si 
trovò coarlala la società in seguito al. iramestio 
delle trasmigrazioni.e delle dominazioni barbari 
aristocratico, pe): quale la 
società aveva, im certa guisa, vitalimato ad 
un ceto la gloria dei. campi, l'influenza’ delle 
corti,’ il segreto della ‘politica, la  pruderiza 


dell’ interna” atmimibistrazione, ‘e, Rer non: dir. dl 


tro, la :pinguedine, ia. lautezza ‘dei possedimenti 


territoriali; quel. pregiudizio, Gd- anzi. quell'ingiu- 


sbzia, che avea già scissa gli uomini. n padroni 
e Schiavi, e poi in; signori e. vassalil, In grandi, e 


plebe, in dominatori e servi” della gleba, se ure 


avevano immesso “della!” lord * primitiva “ssosità, a 


le‘ ‘sevizio ca” sui: Îi avea. 


r 
Phi 
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‘bt. " . ‘on 1" 
abisso 


E na moglie? TE . TTI 
(El! lasciata. dormire im pacg:: 
Poverina! Ella a letto, e tu?.... 
Ed io qui con te, che vali ben cento volte 
più di mia moglie, ° 

— Bada vol! «ch'io tl farò la spia. | 

— Oli sei troppo. gentile per occupartene, In- 
somma, vuoi darti a. conoscere?,,,, - e 

— Ebbene si... ad ‘un: patto però. 

— B quale?... 

— {he fu; mi, conduca a .ceila. 38. 

— Ch più che volentieri |, I 

Salzano, s'aftaccano a bi accetto, e via, Ed 


Fiat 
PSI 
ù 


IT 


1 diétro: Por istralla soguitario. discomsetti; stret- 
‘fe di Maud: ‘ella ‘si È falta atrendevole; egli: si 
‘sente l’ acquolinò ‘ in bocca; È nitraio ‘in locanda, 
‘domandano ‘una ‘stanza; “è vi si ‘chitidotiò. al di 
‘dentro Questa ‘stinza ha una finestra che dit’ ‘Sopra 
un poggitiolo interno. Moillo il pogginolo, mi attac. 


sata 


‘co all'infeeziata, e mi melita portata di veder Lutto: 
4: Indistreto Ma 
Scommelto' che ‘voi «pueò, ‘v lettori’ site “ehviosi di 
sapere ‘chie cosi àlibia veduto; ed'' io Tori | vi fdrò 


chio” volete?" la curiosità? 


Pu 


sospirare; = L'uomo dui baffi! Biandi è ‘intento 
a slesare il voltino alla naschetina, è fraltuntb 
va antecipandole qualche lsacio. Finalmente il. 
voltino cado.... e... indovinate mo chi era quella 


mascherina?... Una vecchia con' 72 carnevali, ‘clie 
‘80 vantava di avere a' ‘suoi ‘bei giorni ‘ballata "la 


monferina col Generale Dessaix 2 gonzo do- 
vette iighiottive . la pillola; e pigare la cena. st» 


' “uj.t- VELO . Baaa! 


t. at. 


C tenarò. sinesonibile: “quelta” "dualità di cdi i 


n idiotiz dii ‘‘pochissini: illuminati dall'evbrig edo dell 


tò: palpitanti «il costello ‘clevarsi. gigante e\protoni 


dere’ la stia-:ombri..sulla ‘casipola del: colono; paus: 


rosa «come la larva-che -véniva' fra i ‘sogni’ asl: 
balzare la sua twrepida fantasia: avedii vadutò 
la-:scutica del padrone iasanguinare it dorso ad 
uga:. turba. prona a fecondare, «dal: sudor della 
fronte. i-solchi. del -percotitore — .0 «il popolano, 
chie itorniva--a rimbucarsi: nella sua catapecchia, 
abbassato In testa” innosizi. al” ‘superbo ’ ‘stemma 
magualizio. e silente oltrepassare . quelle: soglio, 


ifro. le. quali venivano. forse. alfora. manomesse . 
ANMOCODZA.: ‘0 da sila de suol: compagni. di: saveit 


tira SaS ian 
‘0 Soolaparso o in. via di scompare. quello 
istat ‘disuguaglianze, - cancellati gin via di 


cancellarsi: dal .codive «delle genti quegli atrovi. 


dettati: che trovavano; «anzichè  nllentellato, 
una solenne condunna nelle leggi. primordiali del 


l'Unianitò; lo facili immaginazioni delle. ‘plebi sì 


Murano “quasi. dei crepuscoli. della. pienezza dei 
tempi. Però: 


tin materiale © 
siona, morale ad qgni.. modo. più. anticivde, piu 
deplotabilo per avrentara, come quella, cho ria 
seiva. ad essero beusi meno «divettamente sensi. 


bile, ‘meno’. impudentémente,: meno. tostamente; ma 
senza dubbio” più profonilamente, più funesiamente ; 

a camme o se ne: 
‘lassavano i ceppi, si incatenava lo spirito, sito 
glieva quello che è l’altro cibo dell’uomo — la 
scienza, — si andava a ferire nella parte più. 


efficace: chè, se si emancipava 


- delicata, piu-sucra dell’ uomo medesimo. 


Egli è. principalmente per ‘questi. raffronti 


che più consolanti, più. nobili; più simpatici e, di- 
rei, suninmente cspiatori si appresentano ì conati 
attuali di rendere popolare la scienza, © di fure 


precisamente - della : scienza ‘un altra aliquota del 


palimonio dei popolo: . e. - negli ‘effetti che 


juanidochiessia finirinno pee: ‘coronarie: questi co- |- 


pati, sarà la. risposta. a quegli: ‘eterni rifipiangi- 


tori. dol tempi passati, che. 1 nostri. accusano,.di . 
medioorità. e db: inferiorità. relativa; perché, forse | 


80arsì di quei miracoli di’ scienza, 
gienti ed unici, di cur quelli feraci, 


:D'altrondo, come. ragni individuo. ba: la sua 


cenii sopremi. 


fisonomia, il suo curattore, la sua parte: di vizii. 


ei di virtà, di difetti e di deti, così ogni età che 


direi complessiva. degli ‘uomini. La' menig poi : 
sembra. anch'essa come, ‘al cuore, avere, in ‘corta 
guisa;:: le. sue simpalie,, le sue pred lilezioni, i:suoì. 
entusiasmi, Pero questi. entusiasmi; od. altro - che. 


sia, della mente sono, lè: novanti* volte su cento, 
gli aminaliatori, gli: allucinatori; ‘i'seduttori della 
| logica, j pervertitori, 


dt, quel SAGro. pomerio, ‘blico 1 quale èla sconso- 


Tata, a siombujata regione dell’ efrore, it posti. 


minje del'iptelletto!. 


“i Ad ogni modo una: ricchezza, ‘ina: ‘abbon 
danza di beni quali Biani" torna ad ingombro è 
forze a':tormetito dell'appetito, subilo ‘che ‘0. non : 
abbia la suscettività: dî ‘sbidisfure’ ai” ‘hisdgoi tie 
‘| dativi, 0, tostochià la abbia, li lascia tuttavia ie 
soddisfatti: — al ogui modo la scienza, ‘ quando 


esclusiva di pochi, fu una inutilità, una -nonsric: 


ehezia per la maggioranzà, é se ‘così non COR: 
corse ad aggravare la.-condizione di chi ne pativa 


difetto; fu: non altrimenti che pel fonomeno - ‘ già 
avvertito da Demerando: avvemre in quest'unico 
caso che la mancanza non generi ‘il desidério; — 
e ad ogni modo. pet questa diffusione, per questa 
popolarizzazione Pat scienza il nostro empo 
conseguì gia degli avvantaggi: insperati, ha già in 
mario-- la riconoscenza ‘di “quelli. pei ‘qgirtili. la in- 
irdprese e pub già. contare, è da averio fiducia, 
sulla eonitepaone. dei posteri, * eo te 
i IM | 
(continua). 1 


 rimpatto, conservata 0: sturro- 
gata, in luogo 0 dopo-ed in contemporaneltà di: 
di ino ;esistava. unà:oppres». 

riiaggior cura, 





1 tiranni dél 'buofi #enso: 
chi si commette flta* foro” balia mesoe alle esa- : 
garazioni, agli “estremi siudizii, và Liabalzalo fnori. 


| del giardino. L' ineltazza di questo Jibro. 
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Vu “perdi SCUOLE ‘DI GIPASE di | 
Vie Merci Seni 

stienge re: di}-innutmorevoli pie” brancolantt: “nigl Ai ti 
bùjo;.dell' ignioranZa:; Le: ela auteriori‘aveanò stori. 


Bat sE ita? RIAILO: US 


to: A. 
", Tate. 
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" Pojé i iottétià st psi ai Va chi 


mid ‘terzo "libto “di ‘lettura, la Storia “Saora del. 
 Nitobo” Tostamérito; ‘Piserbandosi quella « dell'Antico 


Tistamonto” alla” Terza: Classe. Da ipiiosto” asso- 
gnamento delle. due: Storie deriva inevitabile 
consegilenza, cho di conto “ragizzi, i quali inter. 
vengono alle scuole rufali, nonantaniove che for 
niscono ? Gitti i lore studj colli Seconda Classe, 
rimangono ‘affatto’ digiuni della Stovia dell’ Antico 
Testamento. ‘Or ‘come possoio essi “intendete ‘al- 
cune parti, fondamentali del Catechisnio, che pur 
loro” insegnasi fin dilla prima Classe, senza. le 
essenziali nozioni di quella Storia? Came inten- 
der bene il Nuovo Testamento seriza. l’Anlico? 
A qual pro questo invertimento di ordino ‘nella 
successione delle due Storie?” Perchè arrovescia» 
re il naluvale collocuinento ‘delle ideè, ila ti 
spettiva loro posizione, che le rende si ovvié cal. 


t intelletto, è imputare il [oro nesso reciproco, | 


ch è non solamente ‘cronologico, ma generalivo 


e causale? Locché avrebbe dovuto schiversi con. 
trattànilosi ‘di alimentare. dilicati 


initelletti pet quali r ordine” progressivo “della idee 


‘colivien derdarsi ‘con “ogni possibile sottigliezza, 
e che nou lro- 
va nella loro mente i rapporti d'idee correlative, 


Un'idea. sffatlo nuova pei ragazzi, e 


‘aper così ‘dire, l’addentellato a ‘dui appiccarsi, 
non può essere bene ‘compresa’ nè allignarvi: è 
te parti principali del Catechismo e del Nuovo 


Testamento, non contengono che idee monclie od 
il. loro. stretto collegamento 


incomplete, scenza 
colle nuzioni del Tesiamento Antico. Qualunque 
ragiono si possa allegare in contrario a quanto 
andiamo dicemdo;- a - in favore - del metodo. in uso, 


stanziato. stravolgimento” nell’ ordine. delle idee. 
Ma. questo. varo. disordine estrinseco, al libro 


di qui: fivelliamo, fosse almeno medicato da nre o 


gi intrinseci del: libro. ‘stesso, ma qui sta anzi; 
nostro vedere, il mal più grosso: Non srediaiio 
ficile: it trovar ‘storia di natura sia più seniplico 


e più popolare della storia del. Nuovo Testamen» . 


‘to, né altra” storia . più ‘facile ad essere narrata 
can. anodi. schictli . e yolgarissimi, a seco, da far 
la-intendeiò: a agevolmente così al più.grelto bi» 
folco, come alle menti, più puerili. A. tal fine ha: 
sterebbe ‘raccogliere: ‘6 connettere icon mediocre 
giuilizio:î? binni narrativi del Vangelo o'dégli Arti 
Apostaligiy.. nè.vi sarebbe. forse chi: sapesse am» 
maniio ‘unostile: più famigliare. o-più’ evidente. 


luvace l'aulotd del Tibto di cul parliamo, lasciano 
db da patto, ‘Gome ‘ti sajo smesso ed antiquato, 


i modi mali, della nalirazione ‘Bvanigclica, credelte 


di lagliaro è;cucire. una, nuova veste pei fatti di 


@. Cristo. è: degli. Apostoli, che Ji pendesse. più 
eraditi hi gusti ‘mulati.- de nostri tempi, ma non 
fog alto chie‘ incartoceiarli in-un involuero com. 
plicato” di frasi, 6 ‘madi fittizi, ‘finpiastricoiati di 
s0orio retorica, € che. stanno ‘al modi ingenmi © 
vivi del” Vangelo, came i fiori. di carta a quelli 
dispete 
tivamente allo--scopo a ‘cui; è ordinato; : cioè: al- 
P irnisegnaraentò ‘della’ storia» cvangelica; it modo 
accancio alta’ prima ‘giovettii; non vistà” nella‘ pe- 
vegvintità . ‘di concetti elaborati; o nella” ‘elevatezza 

d'unò stile poinposo;. oliò anzi’ per questi capi ha 
un, ‘andamento comunale, o spesso frivolo 0 tri. 
viale; ma silatta ‘inetiezza consiste in un modo 
di. esposizione generico, asciulle; Inconcreto, cho 
nulla ‘scolpisce; nulla dipinge, a:mulla. dà vita @ 


non può «derivare. che. dalla :considerazione: di 
qitilche rispetto . secoridatio e parziale dell* argo. 
mento, né basterà mai a giustificare: codesto ‘$0- 





' 
a, 


daloro, è sngl tutto. raffredda: col continso conato: cdi a 
animazione’ ‘che vorrebbe - dare sa. ciò. ‘che. lit ; 
ip «und: parola ha. ino, stile: ‘simile;; Ne. può; dini 
a.ùn. vetro apponnotg; che: non. lascià. veder chia 


ro: nè sineo,. né colori, nè iuce, sal: oneri Toutori, 


aduligià 


"IL 


attrattiva. per nessun lettore, neppur 


che ci è. acgaduto occasionalmente: di vedere, non 


ci ricordiamo d'alcuna più disacconcia alla’. gio. 


venti di. quella della quale. discorriamo. -E ben. 
‘coniragione si va pensando oggi seriamente. dalle — 
vigili. autorità scolastiche. -all'affare dei. testi di 
scuola, come uno del. talanni più gravi. al quale; 
più prestamente . she, ssia. possibile, convien porte 
riparo. . ! ti. . ‘ 
E. il riparo, a: | nostio vedoro, ù agevolissi. ” 
mo, Non si tratta: di. nuove. compilazioni, che pur 
richiederebbero: tun «corso di tempo. per essere 
preparate, e non poca difficoltà nel. trovare. ie. 
persone: che- fossero. per ogni verso opportune .a - 
siffulte.compilazioni. Basterebbo scogliere . giudi. 
riosumente., alcune operette dello più adatte: al: 


l'utopo. tra le. moltissime cho: vennero. pubblicate. 
ad: uso della gioventù. nello scorcio del secolo 


corrente in varie parti dell’Italia. La sola raccol. 
ta. dell’ Ubicini di. Milano sarebbe un dovizioso , 
repertotio per. cotal maniera di libri. È per. dire 
alcunchè. di più concreto, senza però avere sot: 
occhio alcuna. pubblicazione di questo genere, - 
‘c solo per quanto. ci soccorre qualche osserva=. 
zione fatta in passato, diremo che assai migliori 
libri di tosto degli attuali sarebbero per-primi 
librè. di lettara, i Gento. piccoli racconti dello 
Schmidt; indi le Letture graduali del Thuar,: ‘poi. 
Je Storico Sacre, di Lamò Ficury. Ma chi. fosso 
inedricato ad occuparsi cxprofesso di tale matoria, 
potrebbe forse fare miglior scelta ed altra dispo: 
sizione. 

Certo che ‘strebbe. migliore idea ‘quella di 
far compilare; «da. un Salo, scrittore ulti i. Hbri 
pel. varj. gradi, di lettura, Le varie: parti, avrebbe 
ro più. armoniche proporzioni; le. varie materie. 
avrebbero più acconcio temperamento; ci sarebbe 
un ordine. più regolare. nel. progredimento. delle. - 
idee; c, quello che più importa; ne verrebbe uni. 
ti di vedute e di colorito, cocrenza di principi 
e di conseguenze, quando un tal corso. di Fetture: 
fosse dettato. da una sola. mente e condotto dal 
pribefpio al fine colla norma d'un. selo intendi. 
mento, Ma è poi facilo il trovare un, ingegno di- 
stinto che passa 0 voglia piegarsi ad una si mo- 
desta fatica? Noi lo crediamo. lavoro ideologico, 
e se vuolsi anche psicologico, «legno d'un filo- 
sofo non comune; e. per. la parte dello stilo e 
del colorito lo crediamo squisilamente. artistico 
e letierario; e. ciò ‘diciamo. francamente anche.. a. 
costo di far compassione a que! molti che tionno. | 
concetui. grandi dello cose piccole, :e. concetti pic» 
coli delle cose grandi. Or quanto. è facile il. tro- 
vare a. centinaja. gli abborraecioni di libri, altrets 
tanto crediamo malagevole l’ imbattersi il un in 
gegno veramente abile-e insieme pronto a siffat- 
to lavoro. Onde si correrebbe rischio di perdere 
quel po’ di bene che si può avere, per la voglia 
del meglio ancora fuori di mano, -. 


VAB. A. cieuno. . 





L INDUSTRIA NELL'ARTE 
E L' ARTE NEL Li INDUSTRIA, 


Le epoche di vero spiendore e di gloria per 
le arti e per gli artisti lucono mai sempre lt e- 
poche di ‘materiale pr osperità, ‘in. cai la ricchezza 
pubblica. e la privata fortuna si svilupparono con. 
mag gior sfancio. Così AVvENNe in Francia, in 0. 


ni. quali, d, «destinato; . e clio anzi non ha; alcuna, . so 


mytaro, Fra.le_ vario. compilazioni di Storie. Soto, ci 


| setole re deigraadiabtisti. | 
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‘fondo: ed-itreconciliabili ‘antipatie tra le concezioni 


* ustinibe..dell'inielliganzo’ 6 te-realizzazioni pratiche - 
‘alelifavovo. La'teovia sì sforza a respingere que. 


st'ittfone; dessa ‘è sanzionata dalla logica e dai 
“falli” compiuti. La cosa ‘è semplicissitia; le ‘arti 


vivono ‘mercè le passioni ed i sentimenti che ‘in 


genera li. ricchezza, quali la vanità, il lusso, Je 
- node; il’ raffinamento dei. sensi. "o 


è . . 


e: Ogmafio ‘sa. che la miseria è un ospito fiitalo 
nello: studio -dell’attista e nel gabinetto della sorit. 
tore: Stoinaco' vuoto fa' brutta‘ ciera. La ‘stossa 
; miseria; generale a tin' padse, quand'ancthe si stia 
 Jontana dal focolare dell'artista e del poeta, pesa sini- 
strimente ‘sullo arti è sullo letterà, le quali sce- 
manv in proporzione della deeresconza ‘del comu 
no -boressere: Laonile, lo stato in cui è caduta 
, l'arte” coritamporanea sembra inconettiabile: col 
progresso: : sì meravigliosamente energico © della 


- ’pubiblicà ricchezza, sovvenuta dall’Indostria egual 


‘imentè feconda e potente salto: qualunque - forma 
‘essa ‘sì mostri, Ecco spiegata la causa “della de- 
‘cadenza dell'Arte. L'industria che doveva arricchir- 
ta, Pha, seriza volerlo e decisamente; rovinata; 
essa fi an'arme:-da suicida allorché in vece si pre- 
setitivi: per essere strumento «di forza e ili 
vili, La questione sinva nel sapersene servire; e 
stata difetta a cattivo scopo, ecco tulto, Cio sip. 
tonda dell'Industria ché ha qualche affinità col: 
PAN a 

(' Egli è certo che coi nostri costimi sociali, 
colle nostre forinne, sopratutto col mezzi e colle 


footi di tali fortune, le nostre abitudini s i nostri | 


bisogni si sono modificati. Non disaminiamo se cià 
sia bene o male; ma presentiamo un fatto che colpi 


d'Arte nelle sue tradizioni di grandezza e di splende. 


cre, eD'ha ridotta în proporzioni. pari alla meschinità 


Aslie nostre moderne abitazioni, ove il lusso non” 
- entra-che per umili porte, sotto la forma di-oge. 


gotti minuziosi e pressochè misurati a .mibimetri, 
Ai giorno d'oggi, Fidia stesso farebbe delle 
siatuette, Fidia: avrebbe: ragione; non: fa forse 
uopo prendere. la misura dello suivale su’ quel 
piede. che si lia da calzare? 
‘(Mai questo angustissime porte da dove l'Arte 
non può più: passare, furono assai grand: per la 
Industria alla quale l'Arte ebbe il torto di fare 


concorrenza in luogo di accoppiafvisi per soddi. - 


‘sfere a’ bisogni rimpiceroliti dei. pubblico. Que- 
st'associazione, ancora appena abbozzata, in tatti 
i casi mal definita, avrebbe salvata PArte, innak 
zato l'Industria, e, ciò che più monta, avrebhe 
- protetto il gusto traviato delle masse, 
La fortina, popolarizzandosi o democratizzane 
‘dosi, come meglio torna, ha introdotta la neces. 
sità del'Iusso, le passioni della vanità, i prin. 
cipîi di’ raffinamento-fra lo classi, la di cui cda. 
cazione, era ancora interamente da formarsi, Ora, 
niente avvi di più difficile ‘e pericoloso per gli 
“ qudvatzii di fortuna rifatta, quanto la toro prima 
comparsa sulla scena dello dovizie e la prima 
mostra’ del nuovo loro stato. Friorviano gli stessi 
più intelligenti; ed è raro che’ non paghino un 
laigo. iribuio al cattivo gusto ‘che favorisce pre- 
cisumenite l'Industria, la quale Lieno bottega aperta 
a comodo di inltt. SE 

1 Arte, isolandosi per lottare contro l Indu- 
stria, accarezzando tulle le passioni ‘dei ricchi 
ilovelli, doveva, -0 aver torto contro. di essa, 0 
associarsele, L'Arto fu vinta in questa lotta, ? In- 
dustiia rimase padrona della piazza, e elò fu un 
gra danno, 0 SI 

Gli artisu commisero un fallo. enorme rifiu» 
tando riconoscere il luon partito che si’ poteva 


trarre dall'industria nella sna parte applicabite 


alle arti, sotto it doppio puuto di vista del loro 


Indaino:si. persiste n ritenere -dsîflervi prov 


rada Cin Spano, i Ital, pacsi ‘delle “gradidi | 


















‘“mimpiazzar assolutamente, 
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into: 4 GU popolocità Eadi:si 60 del vitto. 
<P allintaziati:da questa rivale 1 industriat affertarono - 
un superbo «disprezza por} essa, coprendosi sotlo il 
taanto di un certo entusiasmo pertà loro professione, 
anlusiasmo clie non si potrebbe far a meno di.cal. 
. damente lodare, sé non fosse “più. finto che. sine 


cero,-e così si diedero a quelle opere meselrine 


di statuette’ abortite, di quadri apperia abbozzali. 


Infine’ essi hùmno fatto ertrave l'Industria, pren 


dendone la parola. nel senso assolutamente com». 


merciale, hanno fatto entrare l' Industria nell'Arte 


pei la ‘cattiva. porta, Il loro nstio contro i mér- 


cabti Ii trascinò a farsi mercanti :essi stessi, col 


riera, i lege 
IL’ Industria ‘invece fu-più accorta; senti ta 


propria debalezza, e fece sforzi sensatissimi a | 


soddisfare il pubblico. appetito, per eotvare poi 
trionfante ed a viso scoperto nei dominii. del- 
LAME, Ti dn | a 


8° essa è lontanà, tranne qualche eccezione, 


dallo’ scopo cui può, vuole “6 deve. cogliere in” 
questa via, non le sarà senz'iogiustizia rifiutato 


il merito d'avere di giù ottenuti. degli importati» 
lissimni. risultati. Le sue intenzioni sono ccocellénti; 
forse ch'essa è tuttatia impotente: all’ applicazio» 


ne. Le sue forze lradistono la sua ambizione; in. 
una parole, ‘l'Industria artistica non è ancora 


l'Arte, cui dessa ron. può, è vero, agpirare è 


o .{la.fine nel prossimo Numero} 


COSE LOCALI 


Non assinma teneroi “dial far eco ‘all'ohore- 
s è 


statistico sul raccolto dei vini nella nostra Pro 
vincia, confrontato ‘tra gli anni 1847 e 1854. 
Seconda quella stilistica si avrebbero raccolti nel 
1847 ettolitri 435/000: è nel 1854 etto, 65,000, 


dato è assolatamente fallaco, poichè lungi il Fiioli 
dall'aver raccolto nel disgraziatissimo 1854 un 
ottavo delle sue uve, nen ne raccolse ‘niemazeno 
mi duecentesimo, . . - | 


inganno quando scrive chie il featro testé aperto 
in Udine sia stato costrutto ‘a spése di una so- 


eietà privata; mentre quest'e difizio. non conosce 


che-un proprictamo. ci | Ò 
‘— Nel giorno 30 corrente genn, si terranzio 
pubblici Dibattimenti presso quest I È, Tribunale. 
SprrtacoLi, — Seri sera ebbe luogo al Tea- 


tro Sociale una festa da ballo mascirerata. Que» 
sta sera festa da ballo al Minerva, eve domani 


vi sarà Veglione mascherato. Mercordì festa da 
ballò: a quest'ultimo Teatro, . 


Non siamo in grado di render cento della 
fasta di jeri séra: solo avvertiamo il pubblico, e 
ciò a scanso di sinistre interpretazioni, che- la 
Presidenza del Teatro Sociale cra, per decisione 
della Società, in obbligo di dare due o più feste 


da ballo-oltre alla Cavalchina nel corso. del car 


navale, onde, coi proventi di quelle; sopperire 0 
soccorrere alle’ spese degli speltacati drammatici 
di quaresima. Un'equa considerazione in favore 
del Nuovo Teatro indusse la Presidenza del So. 
ciale a- limitare quelle foste ad una sola, ed. a 
scegliere anche per ipuesta una. sera che recasse 
il minor possibile danno. alla cassetta del Minerva. 

Sabbato 0. Domenica (2, 0. 5. Febbrajo}; al 
Teitro Sociale vi sarà un’ Accademia musicale in cui 
si produrrà ilcelebre pianista Adolfo Fianagatli cou 
4 pozzi di una composizione. Siccome; per dispo 
sizioni prese dalla Presidenza e per desiderio di 
alcuni -cittadini, fa nostra Cesa. di ricovero go. 
dei di un tributo certo. sui proventi di detta se- 
ra, numentabile in proporzione dell'intreito, un 
distinto dilettante l’egregio avvocato signor Brax 
dolese dott, Costantino, gentilmente ci ta sperare 


cche sarà per prestarsi al maggior buon esito 


. razzini, Antonio, d'anni 


role nostro confratello l'Ammnotatore PFeiu- 
lano rinfiéciando: mà grossolano ervore della. 
Gazzelta uttiziale di Verona intorno ad an cenno 


cioè un dttavo di una: ordinaria vendemmia, I 





— Ta siessa Gazzetta di Verona è anche in 


. . \ li a 


CAMILLO pUTT. Ulussani ficdaltore. - 


«della: sptata cantinido: dia. pezzi”d' opere ilaliario; 
buttiamo. fiducia” di. poter: «sentite, nella. stossa 
“Circostanza, un nastrò :violinista;:.valebte amatore; 
| Cosi: P Accademia “riuscirà ‘brillantissima? nè la 


pia causa che è destinata a partecipame del: ri: 


- cavato potrebbe essere in ‘miglio? modo dall'in. 


cgno protetta: per. venir soccorsa dall’ «ffluenza 
el pubblico: intelligente. cs le 


010 DECESSI > 0A 
Gennaio 20. Merlino Carlo, d'anni 74, miserabile: 
Francesconi «Giovanni, .d' anni 73, albergatore; della Rag» 


.8a Angelo, di giorni 5, dei Casali Cormor, villico; Fadti 


Giambattista, d'anni 6, miserabile; ‘Luca. Laura; d'ia-. 
ni 7, miserabile; Stainì Vittore d'anni 4, possidente; . 
Saltarini Giuditta, d'anni 4°12, ‘agricoltore; Moro Gio. 


OI O IMFST MBBFUAUT ces ; vanni Battista, «d'anni 4; miserabile: Boria Posa; d'anti. 
fallimento dell'ingegno al principio della toro car. 23 


| IMiserabile, all'ospitale; Manini Marianna, d'anni 80; 
all’ospitale. — 21. Magrini Maria, d'anni 78, agricoli 
tore; Idile Catterina, di mesi 2, oll’ospitale.--- 23. Zoi' 
Lucia, «d'anni 77, all'ospitàle, —- 23. Milanopulo Gio» © 
varina, d'anni d,.oste; Pascoli Lorenzo, d'anni 73, mi- 
serabile; Peresutti Giuseppina, d'anni 2; trattore; Co. . 

zzini, Antonio ; miserabile; Corner France- 
sca Pia,:d'anni 2 mesi 4, civile; Bonani Giuseppe, di. 
giorni 9, miserabile. — 24. de Marchi Gioachino, di 
finnì 7, miserab. — 25, Bortoluzzi. Luigi, d'anni 51,2. 
Impiegato il padre ai Dazi-Forese; Plaini Maria, d'anni 
5; Carminali Antonio, d'anni 2, miserabile. e. 


— 


Dal sottoscritto. trovasi un. deposito 





“di Thè nero e. bianco Chinesé deito 


delle Caravane. ©. I 
(06. BATTISTA AMARLI- ©. 
| “in Contrada del Cristo al N. 413. 
| D'affittare subito’ Bottega, Magazzino e Ri- 
postiglio fuori ‘porta ‘Poscolle, cra ‘tenuto da A-' 
madio Melehior  /G00. I 
Rivolgersi al sig, G. M: Calliari 0.0 





SETE 
I piimi giorni della settimana gli ‘affari furono ani» 
nati, € le vendite ‘assai facili; in consegnenza di che 
prezzi subiloto ui aumento di 30 a 40 soldi per libbra, 
secondo le qualità. Una greggia 12/14 d, venne pagata 


a V. L. 40.5; ma in questo. articolo de transazioni fu- 


ronu assai poche perché la roba manca quasi affalto, 
Nellé' Trame all'incontro ‘seguirono diversi acquisti; e 
senzà poter offrite-un cafsò esatto; si limiteremo ‘ad 
indicare i prezzi che si sono. pagati per i diversi titoli: 


Denari 26/50 da Ven. L. 45. a Ven, L. 44,15 
28/52 AA  » Ab. 15 
39736 © ‘42. 15 o 42, 10 

3040 os AL n d0, 410 

40/50 cn RAS » 58: 48 

50/60 -» d7. 5 » 00. 45 


I titoli più tondi rimasero negletti. sn 

Da due giorni però siamo di nuovo ricaduti nella 
calma; le vendite poche; solo i prezzi si mantengone 
ancora: fermi. 1 dubbi che cominciano a manifestarsi 
sulla piaco, rewdono più riservati i nostri negozianti; i 


cauali inoltre s'avvetono ele i corsi delle sete sono 


già ad un limite, che puco più lasciano a sperare, an- 


‘che sotto le più favorevoli circostanze, | 
- n a 4 [ata 


TO CAMBI 
verso oro al corso abusivo 
Milano 2 mesi . L. 404 4/2 a 104 128 
Lione - » 417 472 » 417 174 


Vienna 3 mesi. LL. DI Age de 
Banconote e 0... a 91 ali 95172 
Aggio dei da 20 carantani: |» 3 1/2» 00 


ci GRANI. o, 
pressi medi della settimana da 21 a talia 6 Cenn. 
Frumento (mis: metr. 0,791 594). AusteL 24: si 


Sepala i dì 14, 27 
Orto pillato uu: “ l dr 7 
‘a da piHare » 12, 25 
Grano turco - so. ® 40.76 
Avena (mis. mete. 0, 032). M 12. 20 
o Calainieve dal giorno 20 cgeunalo 0° 
Carne: di Manzo 4 i alla Libbra Austr. L.. —, 49 
so Gli Vacca. . . 0. #3 cen, 363 
20800 dì Vitello quarti davanti vo » rum, AU 
a si a «fi dietro » a ‘mer, 


Bonsx: DI VIENNA 





Miano Panel co 
cp. 00. tp: 500,-fr, 
a due uesi d nesi, 


li 


Loxpra 
ind. stor, 


AUGUSTA 


4 


<p. 406 fior. uso | 


-olÌ [| 2—<‘<>3>®>-—©>>--»;-x; 


Genn. 24 | 109 142 | 10. 59 109 1/2 | 120 9i 
29 | 109 1,2 40, 39 | 109 — | 126-0,8 

vo 23/409 4/8} 40.37 | 108 58] 126 14 
n 4 10958 | 10.40 | 109 GR! 126 48 
so 95) 109172) 10.38 | 1004741 125 3,1 
5 98 | 108 7/80] ‘40; 36 | 108 DAL 1254/22 


——————————___———_—_—— — 


Tip Trotlielli- Muvera 


